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  Premesso che: 

- in data 21 agosto 2025 eventi meteorologici di particolare intensità hanno 

colpito il territorio veneziano e l’area metropolitana, causando allagamenti diffusi 

e ingenti danni a cittadini, attività economiche e infrastrutture; 

- la Regione del Veneto ha trasmesso al Dipartimento nazionale della 

Protezione civile la richiesta di riconoscimento dello stato di emergenza 

nazionale; 

- con comunicazione ufficiale trasmessa nel mese di febbraio il Dipartimento 

della Protezione civile ha comunicato il diniego della richiesta, ritenendo che gli 

eventi non fossero tali da giustificare l’adozione di misure straordinarie eccedenti 

le capacità operative e finanziarie degli enti ordinariamente competenti; 

- tale decisione rischia di lasciare senza adeguato sostegno numerose famiglie e 

attività economiche che stanno ancora affrontando le conseguenze dei danni 

subiti; 

- gli eventi meteo estremi risultano sempre più frequenti e impongono una 

pianificazione strutturale e preventiva degli interventi di adattamento e 

mitigazione. 

  Considerato che: 

- risulta necessario individuare strumenti concreti di sostegno economico e 

operativo per i territori colpiti; 

- appare opportuno attivare un coordinamento stabile tra Regione, Comune di 

Venezia e comuni interessati per la definizione delle priorità di intervento; 

- la manutenzione della rete idraulica, il Piano delle acque e le opere di 

mitigazione rappresentano elementi centrali per ridurre la vulnerabilità del 

territorio. 

  Tutto ciò premesso, la sottoscritta consigliera 
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interroga la Giunta regionale 

 

per sapere: 

1) quali iniziative intenda assumere, sul piano istituzionale e amministrativo, a 

seguito del diniego del riconoscimento dello stato di emergenza nazionale per gli 

eventi meteorologici del 21 agosto 2025; 

2) se la Regione intenda attivare strumenti regionali di sostegno economico a 

favore di cittadini e imprese colpiti dagli allagamenti del 21 agosto 2025, e con 

quali criteri; 

3) se intenda avviare un tavolo tecnico con gli enti locali interessati per definire 

priorità di intervento, risorse disponibili e tempi di attuazione; 

4) quali risorse regionali possano essere immediatamente mobilitate per opere 

urgenti di ripristino e prevenzione, incluse la manutenzione straordinaria della rete 

idraulica e le prime misure di mitigazione del rischio; 

5) quali azioni strutturali la Regione intenda programmare, anche nell’ambito 

del Piano delle acque e delle politiche di adattamento climatico, includendo 

interventi di raccolta e stoccaggio delle acque meteoriche, per ridurre il rischio di 

inondazioni nel territorio veneziano e incrementare la disponibilità idrica nei 

periodi siccitosi, indicando tempi e risorse. 

 

 


